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Transizione totale. 

 

Dalla preistoria durata un milione di anni l’uomo a partire dall’Africa ha occupato la Terra, 

dalla rivoluzione nella Mezza luna fertile di 14.000 anni fa, nacquero le prime civiltà a 

partire da circa 55 secoli fa, le guerre all’interno di ogni popolo e contro i popoli vicini, 

hanno portato oggi alla formazione di 194 stati. La principale forza trainante che ha 

consentito la nostra evoluzione sono state lo studio della scienza e la sua applicazione 

nella tecnologia, l’unica zavorra di cui pare impossibile liberarci sono ancora i direttori 

sociali (politici, intellettuali, dirigenti pubblici e privati, ecc.) che farebbero di tutto per 

mantenere i loro privilegi utilizzando le istituzioni pubbliche o private. La globalizzazione 

avvenuta nella logica del conflitto ha lasciato ancora escluso il 90% dei cittadini nella 

gestione della cosa pubblica, la conquista del voto a tutti i cittadini avvenuto nel giro di due 

secoli non rappresenta di per sé fatto rivoluzionario. Oggi in Italia vota il 50% della 

popolazione, in USA vota il 30%. La fine delle ideologie-religioni-filosofie e dei partiti ha 

lasciato uno scollamento sociale elevato, questo spazio deve essere occupato dallo Stato 

che deve gestire la transizione totale in tutti i settori, inglobando tutte le competenze 

scientifiche presenti nelle università per il solo bene sociale e questo può avvenire soltanto 

aumentando il livello di democrazia.   
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